ESAMI DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI DOTTORE AGRONOMO - ANNO 2006, 1^ SESSIONE
PRIMA PROVA SCRITTA

Tema 1
Alla luce della nuova PAC indicare e giustificare le possibili nuove scelte colturali
Tema 2 
Data un’azienda agraria dove si prevede, a causa delle quote latte possedute, di mantenere quaranta vacche da latte, il Candidato, dopo aver descritto l’allevamento facendo riferimento ad una realtà territoriale a lui nota, esponga le indicazioni tecniche da dare all’allevatore nel caso in cui questi decisa di alimentare la mandria con foraggi e mangimi concentrati prodotti nell’azienda stessa.
Tema 3 
Descriva il Candidato la tecnica di allevamento di una specie di sua scelta e le principali tecnopatie evidenziabili, indicandone i riflessi sulla qualità delle produzioni.
SECONDA PROVA SCRITTA

Tema 1 

In una zona di collina nota al Candidato viene messa in vendita, a cancello chiuso, un’azienda agricola ad indirizzo zootecnico con bovini da carne e con laboratorio a norma di legge per la trasformazione e confezionamento della carne in pacchi compensati di 15-20 kg che l’attuale conduttore , ormai da alcuni anni, vende presso lo spaccio dell’azienda medesima ai consumatori finali ed ai gruppi di acquisto solidale (GAS). Tale azienda copre una superficie di 104 ettari di cui 4 ettari di tare, 60 ettari di pascolo permanente, 10 ettari di prato polifita permanente e 30 ettari in avvicendamento colturale.
Dopo aver precisato l’ordinamento colturale, le tecniche adottate e la consistenza della mandria, il candidato stimi il più probabile valore di mercato dell’azienda, tenuto conto che il suo attuale indirizzo produttivo è ordinario per la zona, mentre non lo è la fase di trasformazione e vendita diretta in azienda elle carni bovine. Inoltre, il fondo di cui trattasi si trova in condizioni assai favorevoli per viabilità esterna ed accessibilità ad un macello.

Tema 2 – Il Candidato imposti un’analisi di bilancio di tipo reddituale e di tipo finanziario riportando in entrambi i casi sia i prospetti di bilancio riclassificati per tali analisi sia gli indicatori maggiormente utilizzati, segandone contenuti e finalità.
ESAMI DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI DOTTORE AGRONOMO - ANNO 2006, 2^ SESSIONE

SECONDA PROVA SCRITTA

COMPITO PER TUTTI I CANDIDATI, DI TUTTI GLI ORDINAMENTI

Il Candidato:

data un'azienda di media collina della superficie di Ha 40.00.00 costituita come segue:

· Ha 5.00.00 bosco;

· J
Ha 1.00.00 vigna; 

· Ha 1.00.00 oliveto; 

· Ha 25.00.00 seminativo semplice;

· Ha 7.00.00 seminativo irriguo;

· Ha 1.00.00 tare;

 le cui dotazioni sono: 

· abitazione dell'imprenditore agricolo di mc 450,00; 

· magazzini mc 1.000;

· rimesse attrezzi mc 1.000;

· fabbricati obsoleti e fatiscenti non più utilizzabili (porcile, pollaio, ovile) di complessivi mc 1.000.

Tutti i fabbricati insistono su un'area di circa 10.000 mq.

Tutta l'azienda è compresa nella zona individuata dal comune a prevalente funzione agricola.

Il terreno irriguo è irrigabile in virtù di un impianti di adduzione interrato che attinge l'acqua da un invaso artificiale che raccoglie circa 7.000 mc d' acqua.

Nella conduzione dell'azienda è avvenuto il passaggio dal padre al figlio usufruendo di finanziamenti in conto capitale elargiti dalla Regione Toscana e dal CE per il prepensionamento del padre e per il nuovo insediamento del giovane imprenditore.

Si chiede al candidato di elaborare un Piano di Sviluppo Aziendale in cui costruire: 

1. una nuova abitazione per il figlio imprenditore agricolo;

2. una nuova stalla per un allevamento di bovini da carne al semibrado, di cui 50 fattrici, un toro e per il ristallo e finissaggio dei vitelli maschi.

L'azienda è mediamente dotata di macchine ed attrezzature.

Il candidato verifichi e motivi la fattibilità di tali interventi, illustri graficamente, almeno in pianta, la posizione dei fabbricati ante operam e post operam nonchè le relative sistemazioni ambientali.

Rapporti massimi tra volumi edilizi complessivi esistenti e realizzabili e superfici fondiarie, di cui all'art. 3 comma 5 bis della L.R. 25/97 in zona a prevalente funzione agricola.

	Bosco
	Mc 5

	Vigna
	Mc 200

	Olivi
	Mc 125

	Seminativo
	Mc 100

	Seminativo irriguo
	Mc 100


Note:

Volumi presenti in azienda: mc 3450,00

Potenziale edificatoria Stato Attuale: bosco mc 25,00;

vigna mc 200,00; olivi mc 125,00; seminativi me 3.200,00; 
TOTALE MC 3.550,00

Dimensionamento stalla:
zona alimentazione: 50 vacche x 5 mq/vacca = 250 mq = mc 825,00

box toro: 1 x 30 mq = 30 mq = mc 100,00

box per n° 10 vitelle da rimonta: 10 x 5 mq = 50 mq = me 165,00

box per n° 22 vitelloni: mq 70 = mc 231,00

Fienile: mc 800

Abitazione imprenditore: mq 135,00 = mc 405,00

COMPITO PER I CANDIDATI LAUREATI IN AGRARIA, TUTTI GLI ORDINAMENTI

In un'azienda di 10 ettari coltivati a frumento duro, il proprietario imprenditore considera l'opportunità di coltivare nel prossimo futuro unicamente una coltura arborea.

Il candidato esprima un giudizio di convenienza di detto miglioramento fondiario in termini di redditività e di fruttuosità.

COMPITO PER I CANDIDATI LAUREATI IN SCIENZA DELLA PRODUZIONE ANIMALE,TUTTI GLI ORDINAMENTI

Un allevamento zootecnico - a scelta del candidato, condotto secondo il metodo biologico o il metodo convenzionale - avente in media 60 vacche da latte, intende orientarsi verso la trasformazione del proprio latte il prodotti lattiero --caseari.

Il candidato assuma le vesti di un professionista e consegni all'imprenditore dell'azienda suddetta, situata in una zona a lui nota e su cui insiste una cooperativa di raccolta del latte, una relazione tecnica, economica e commerciale da cui risulti chiara la convenienza o meno della introduzione in azienda di detta fase di trasformazione.

